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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il PRS Regione Toscana 2016–2020 approvato dal Consiglio regionale in data 15 marzo 2017 
con risoluzione n. 47;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale della Toscana n. 87 del 26 settembre 2018 recante 
l’“Approvazione  del  Documento  di  Economia  e  Finanza  Regionale  (DEFR)  2019”  e  la 
Deliberazione n. 109 del 18 dicembre 2018, con la quale il Consiglio regionale ha approvato la nota 
di aggiornamento al DEFR 2019 come integrata nella sezione programmatoria con deliberazione n. 
22 del 10 aprile 2019;

Richiamato  il  Progetto  regionale  10  di  cui  alla  programmazione  regionale  del  DEFR  2019, 
nell’ambito del quale si prevede la prosecuzione degli interventi per le Aree di crisi industriale della 
Toscana  con  particolare  riferimento  a  quelli  già  previsti  nell’Area  di  crisi  di  Livorno  in  cui 
proseguirà il sostegno alla riconversione e alla riqualificazione industriale. 

Considerato  che nell’ambito del  Progetto  di  cui  sopra si  prevede la  riapertura  dei  protocolli  di 
insediamento per finanziare gli investimenti nell'Area di crisi industriale complessa di Livorno;  

Vista altresì la linea di intervento n. 8 “Azioni per la reindustrializzazione” del richiamato Progetto 
regionale  10,  che  inquadra  la  riattivazione  dello  strumento  agevolativo  dei  protocolli  di 
insediamento a valere  su risorse destinate  agli  Accordi di  programma relativi  alle Aree di  crisi 
industriale; 

Vista  la  Legge  Regionale  n.71  del  12  dicembre  2017  “Disciplina  degli  interventi  regionali  in 
materia di attività produttive e delle imprese”;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83 recante “Misure urgenti per la crescita del 
paese”, convertito con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012 n. 134, che disciplina le aree di 
crisi industriale complessa, il quale prevede che, in caso di situazioni di crisi industriali complesse 
in specifici territori soggetti a recessione economica e perdita occupazionale, possano essere attivati 
progetti di riconversione e riqualificazione industriale che promuovano gli investimenti produttivi, 
anche di carattere innovativo, la riqualificazione delle aree interessate, la formazione del capitale 
umano,  la  riconversione di  aree  industriali  dismesse,  il  recupero  ambientale  e  l'efficientamento 
energetico dei siti e la realizzazione delle infrastrutture funzionali agli interventi;

Visto  il  Decreto  Ministeriale  del  31  gennaio  2013,  attuativo  dell’art.  27,  comma 8,  del  citato 
decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83;

Richiamata la Delibera della Giunta Regione Toscana n. 728 del 2 settembre 2013 di approvazione 
del Disciplinare di attuazione relativo allo strumento agevolativo dei Protocolli di insediamento, 
nonché la Delibera di indirizzi della Giunta regionale Toscana n. 1145/2014;

Richiamati, inoltre,  i seguenti atti relativi all'area di crisi complessa di Livorno:
- Piano di rilancio della competitività dell'Area costiera livornese, di cui all'Accordo di programma 
sottoscritto in data 8 maggio 2015, il cui schema è stato approvato con DGR n. 525/2015 il quale 
prevede,  per  l'Asse  di  intervento  "Sviluppo  Economico",  nelle  aree  comprese  nei  Comuni  di 



Livorno, Collesalvetti e Rosignano Marittimo, il riconoscimento formale della condizione di "Area 
di crisi industriale complessa", e le seguenti relative azioni d’intervento:
•consolidamento del sistema produttivo e potenziamento di nuove filiere produttive;
•pacchetto integrato di agevolazioni per nuovi insediamenti produttivi.
•polo tecnologico e incubatore d'impresa/recupero aree dismesse Comune di Livorno;
- Decreto ministeriale 7 agosto 2015 il quale riconosce la condizione di "crisi industriale complessa, 
con  impatto  significativo  sulla  politica  industriale  nazionale,  per  il  polo  produttivo  ricompreso 
nell'area dei Comuni di Livorno, Collesalvetti, Rosignano Marittimo";
-  Delibera della G.R. n. 1126 del 24 novembre 2015 che approva lo schema di Accordo per il 
rilancio e la valorizzazione della città di Livorno: realizzazione Polo tecnologico e incubatore di 
imprese in attuazione del “Protocollo di intesa tra la Regione Toscana e il Comune di Livorno per il 
rilancio e la valorizzazione della città di Livorno”;
- Delibera di G.R. n. 847 del 30 agosto 2016 recante l’approvazione dello schema di Accordo di 
programma sul "Rilancio competitivo dell'Area costiera livornese" di adozione del PRRI (Progetto 
di  Riconversione  e  Riqualificazione  Industriale)  ai  sensi  dell'articolo  27  del  decreto  legge  n. 
83/2012, sottoscritto in data 20 ottobre 2016;

Richiamata la  richiesta  presentata  dal  Comune di  Livorno,  con lettera prot.  2018/218274-A del 
20-04-2018, con cui si chiede che le risorse previste dalla citata Delibera G.R. n. 525/2015 per il 
Nuovo  Polo  Tecnologico,  pari  a  Euro  5.000.000,00  siano  rimodulate  prevedendo  una  loro 
destinazione finalizzata in parte al recupero dell’infrastruttura ubicata nell’Area livornese “Forte 
San  Pietro-Vecchi  Macelli”  per  l'importo  di  Euro  3.000.000,00  e  per  la  restante  parte  di  Euro 
2.000.000,00 ad interventi per favorire l’insediamento delle imprese nell’Area Livornese;

Vista  la  Delibera della  GRT n.  562 del  29/05/2018,  con  cui  la  Regione Toscana ha accolto  la 
suddetta  richiesta  di  rimodulazione,  prevedendo  inoltre  la  convocazione  del  Gruppo  di 
Coordinamento  e  Controllo  previsto  dal  PRRI  e  demandando  ad  un  successivo  atto  di  Giunta 
l’accoglimento  della  richiesta  del  Comune  di  Livorno  di  destinare  un  importo  pari  ad  euro 
2.000.000,00 per finanziare programmi insediativi dal rilevante impatto occupazionale, economico 
e strategico, rivolti alle imprese;

Vista la  Delibera della  GRT n.  694 del 27/05/2019, ai  sensi  della quale  la  Regione Toscana si 
impegna, tra l’altro, a destinare l’importo di 2.000.000,00 di Euro, al finanziamento di specifiche 
misure agevolative regionali a favore delle imprese localizzate o che vorranno localizzare i loro 
processi  produttivi  nella  città  di  Livorno,  da  attivare  mediante  i  bandi  regionali  “Protocolli  di 
Insediamento” e “Voucher microinnovazione per le industrie creative”;

Vista la delibera della GRT n.708 del 27/05/2019 recante ad oggetto “Approvazione degli indirizzi 
per l'adozione dei bandi regionali di sostegno alle imprese: Protocolli di insediamento e Voucher 
microinnovazione per le industrie creative”;
 
Preso  atto  della  richiesta  presentata  dal  Comune  di  Livorno,  con  lettera  prot.  n.  0289310  del 
25/07/2019, con cui, a seguito dell’approvazione della decisione della Giunta comunale adottata il 
23/07/2019,  viene  proposto,  tra  l’altro,  in  riferimento  agli  indirizzi  relativi  allo  strumento 
agevolativo dei  Protocolli  di  insediamento di  cui  alla  citata  Delibera della  GR n.  708/2019,  di 
innalzare  la  dimensione  dell’investimento  massimo  ammissibile  da  320.000,00  Euro,  peraltro 
precedentemente proposto dallo stesso Comune di Livorno, a 1.500.000,00 Euro;

Considerato che, la suddetta richiesta risulta accoglibile in quanto per investimenti di dimensione 
compresa tra l’attuale massimale stabilito per i Protocolli  di insediamento con la citata DGR n. 
708/2019,  pari  a  320.000,00  Euro,  e  l’importo  minimo ammissibile  dall’intervento  agevolativo 
statale  di  cui  alla  Legge n.  181/89,  pari  a  1.500.000,00,  -entrambi  gli  interventi  sono attuativi 



dell’Accordo di Programma per l’Area di crisi industriale complessa di Livorno- non esisterebbero 
opportunità agevolative;

Ritenuto,  pertanto,  di  modificare  l’art.  7 “Dimensione  dell'investimento  e  durata  dei  progetti”, 
comma  1,  lettera  b,  dell’allegato  1  “Indirizzi  della  Giunta  regionale  per  il  Bando  regionale 
Protocolli di Insediamento” della citata Delibera della GR n. 708/2019, innalzando la dimensione 
dell’investimento  massimo ammissibile  rivolto  al  territorio  comunale di  Livorno da 320.000,00 
Euro a 1.500.000,00 Euro;

Richiamata, inoltre, la delibera della Giunta regionale n. 467 del 02/05/2018 con la quale sono state 
approvate le nuove linee guida per la redazione di un bando tipo per agevolazioni alle imprese;

Vista la L.R. 75 del 27/12/2018 "Bilancio di previsione finanziario 2019 – 2021"e s.m.i.;

Vista la DGR n. 7 del 07/01/2019 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al 
Bilancio di previsione finanziario 2019/2021 e del bilancio finanziario gestionale 2019/2021”;

Visto il parere positivo del CD, espresso nella seduta del 12 settembre 2019;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1.di modificare, per quanto espresso in narrativa, l’art. 7 “Dimensione dell'investimento e durata dei 
progetti”, comma 1, lettera b, dell’allegato 1 “Indirizzi della Giunta regionale per il Bando regionale 
Protocolli  di  Insediamento”  della  Delibera  della  GR  n.  708/2019,  innalzando  la  dimensione 
dell’investimento  massimo ammissibile  rivolto  al  territorio  comunale di  Livorno da 320.000,00 
Euro a 1.500.000,00 Euro.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli artt.  4, 5 e 5 bis della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 
23/2007.
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